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Development di IBSA Farma-
ceutici:
Quando nasce la nuova tecnolo-
gia dei film orodispersibili?
All’inizio degli anni 2000, arriva-
no sul mercato americano i pri-
mi prodotti, con l’autorizzazione 
del primo farmaco nel 2003. La 
tecnologia resta però principal-
mente oggetto di studio a livello 
universitario. IBSA è stata una 
delle poche aziende al mondo 
che ha sviluppato la tecnologia 
del film orodispersibile e portato 
su scala industriale il processo 
di produzione. 
Quali sono le differenze rispetto 
agli altri?
Il presupposto è che la tecno-
logia per produrre i film orodi-
spersibili richiede know-how 
poco diffuso. Si tratta di strisce 
piccole come un francobollo e 
molto sottili, che si sciolgono in 
bocca in pochi secondi senza bi-
sogno di acqua. Per poterle pro-
durre ci vogliono per di più dei 
macchinari particolari rispetto a 
capsule e sciroppi. Parliamo di 
farmaci confezionati singolar-
mente, non blister o flaconi, che 
pesano poche centinaia di milli-
grammi. Questo ne rende molto 
complessa la clonazione, se non 
addirittura non vantaggiosa per il 
mercato illegale.  
Quali sono, a parte la loro unici-
tà, gli altri punti di forza?
Sono farmaci pensati per fa-
cilitare la somministrazione di 
medicinali a fasce di pazienti 
particolari. Questi farmaci sono 
molto funzionali per gli anziani 
che hanno grosse difficoltà di 
deglutizione perché affetti da di-
sfagia. Così come per i bambini, 
che non sono in grado di inghiot-
tire una compressa. 
Sono dunque indicati solo per 
queste categorie di pazienti?
Per la loro forma e facilità di 
somministrazione, si prestano 
a soddisfare le esigenze di tutti. 
Risultano comodi per chi viaggia 
e pratici perché confezionati sin-
golarmente. È una forma di do-
saggio che aiuta il paziente con 
bisogni specifici ad accedere al 
farmaco in modo più semplice ed 
efficace.
Perché sono soprattutto i far-
maci per la disfunzione erettile 
a essere clonati?
Sono farmaci che richiedono la 
prescrizione di uno specialista, 
spesso sono molto cari e non 
rimborsati dal Sistema Sanita-
rio Nazionale. Soprattutto sono 
facili da imitare essendo al mo-
mento somministrati sotto forma 
di compresse. 

Diffidare dalle imitazioni, 
soprattutto se
si parla di salute
I farmaci contraffatti portano con sé insidie non solo per la gestione della terapia ma anche 
a causa di effetti collaterali pericolosi. Le aziende farmaceutiche svolgono un ruolo di costante 
contrasto del fenomeno, puntando sulla ricerca di nuove tecnologie

Disfunzione erettile? No all’automedicazione

L’ incapacità cronica a ottenere o mantenere un’erezione è una disfunzione causata da un ridot-
to afflusso di sangue nel pene. Le cause che portano a questo disturbo sono diverse, vanno 
da quelle organiche, come problemi vascolari, ormonali, neurologici, diabetici, bassi livelli di 

testosterone, a quelle psicologiche. I principali fattori di rischio? Le cattive abitudini come fumo, alcol, 
uno scorretto stile di vita in generale. Farsi seguire da uno specialista per avere un’anamnesi precisa 
e prescrizioni farmacologiche adeguate è l’unica strada per risolvere il problema. 

IBSA, azienda leader del settore, ha promosso un webinar di sensibilizzazione contro la falsificazione dei farmaci

I  l web ha portato una rivoluzio-
ne nel campo del commercio. 
Vestiti, cosmetici, mobili, ac-
cessori, e... persino farmaci. 

Sembra tutto più comodo, ma 
quando è in ballo la nostra salute 
bisogna fare molta attenzione.  
Oggi ci si informa via web, si 
acquista tramite siti specializza-
ti, tutto avviene in modo veloce 
e rapido: un cambiamento che 
può nascondere nuovi inganni e 
pericoli. Prima si andava dal far-
macista di fiducia, gli si chiedeva 
consiglio e, il medico di famiglia, 
dopo essersi aggiornato tramite 
un informatore medico scien-
tifico su ogni farmaco nuovo in 
commercio, prima di prescriverlo 
ai pazienti li visitava e faceva la 
ricetta. Oggi, la realtà dimostra 
che l’acquisto di farmaci attra-
verso siti non autorizzati con-
corre in modo determinante ad 
aumentare un mercato sempre 
più fiorente di vendita illecita di 
farmaci contraffatti. Da recen-
ti indagini dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità è emerso 
come i volumi di produzione dei 
medicinali illegali sono in clamo-
roso aumento. Un farmaco su 
dieci distribuito nel mondo non 
è originale. E, proprio come le 
“borse firmate”, ad essere imitati 
sono sia i farmaci con un brand 
riconoscibile, sia quelli generici. 
Per questo motivo, una tra le più 
importanti aziende italiane del 
settore come la IBSA Farmaceu-
tici, ha promosso una campagna 
di sensibilizzazione realizzando il 
23 giugno scorso un webinar con 
il contributo di autorevoli Esperti 
nel Mondo della Salute.
“I medicinali falsificati non sono 
mai equivalenti in qualità, sicu-
rezza ed efficacia ai corrispon-
denti medicinali originali”, spiega 
Monica Bartolomei Senior Rese-
archer dell’Istituto Superiore del-
la Sanità.

Il dato più allarmante 
è legato agli effetti nocivi 
di questi prodotti  
Le informazioni ingannevoli ri-
portate sulle etichette fanno ri-
schiare, a chi ne fa uso, effetti 
collaterali gravi o nella migliore 
delle ipotesi un’efficacia tera-
peutica nulla. Si tratta spesso 
di medicinali con principi attivi 
differenti dai dichiarati, se non 
addirittura assenti, con dosaggi 
diversi rispetto a quanto scritto 
sulla confezione e sul fogliet-
to illustrativo. Inoltre possono 
contenere sostanze o eccipienti 
tossici, oltre a essere prodotti in 
assenza di norme di conformità 
rispetto agli standard di buona 

Le tecnologie 
innovative 
aiutano a 
proteggersi 
dalle truffe, per 
la salvaguardia 
della salute

Tra i farmaci 
più contraffatti 
troviamo quelli 
per la disfunzione 
erettile. Bisogna 
fare attenzione 
al mondo 
dell’e-commerce 

L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) lancia 
l’allarme sulla falsificazione 
dei farmaci. Un problema che 
si può e si deve arginare

fabbricazione e quelli di buona 
distribuzione. 
Andrea Lenzi, Ordinario di en-
docrinologia dell’Università Sa-
pienza di Roma, approfondisce 
il tema dei rischi che si corrono 
nell’auto somministrazione di 
farmaci non verificati.
“Oltre l’80 per cento dei farmaci 
contraffatti riguarda la sfera en-
docrinologica. L’abuso di certi 
ormoni, porta al peggioramento 
delle performance, all’aumento 
di ischemie cardiache, ad altera-
zioni cardio vascolari, fino al dia-
bete e alterazioni neurologiche.” 
E l’Italia risulta purtroppo essere 
un mercato fiorente per coloro 
che producono queste imitazioni 
e le lanciano nel mare magnum 
del web. Secondo il report dell’A-
genzia Italiana del Farmaco del 
2018, i medicinali illegali costitu-
iscono oltre il sessanta per cento 
del totale sequestrato a livello 
nazionale. Ai primi posti, tra i più 
contraffatti, troviamo i farmaci 
utilizzati contro la disfunzione 
erettile. 

Per capire come potere contra-
stare questo fenomeno sempre 
più dilagante è stato chiesto a 
Emmanuele Jannini, Ordinario 
di endocrinologia e sessuologia 
medica dell’Università di Roma 
Tor Vergata, quali siano le misu-
re previste: “Serve una migliore 
informazione e, dal punto di vista 
della tecnica, l’orodispersibile in 
film è tra le soluzioni più efficaci 
per contrastare il fenomeno con-
traffazione.”
Essendosi ormai consolidata l’a-
bitudine ad acquistare online, il 
problema è ancora più serio per 
le nuove generazioni che hanno 
molta dimestichezza con il digi-
tale.  
“I giovani sono quelli con più dif-
ficoltà ad affrontare i problemi 
della sessualità, non parlano per 
vergogna con il medico di fami-
glia, e acquistano sui siti”, spiega 
Claudio Cricelli, presidente della 
Società Italiana di Medicina Ge-
nerale. 
Anche la politica sta cercando 
di creare un sistema di difesa 

maggiore. Lo spiega l’Onorevole 
Andrea Mandelli presidente della 
Federazione Ordini Farmacisti 
Italiani: “Codici a barre a livello 
capillare e informazione. Siamo 
tra i firmatari della convenzione 
Medicrime, contro il crimine in 
ambito farmaceutico. L’Italia è 
leader del progetto Impact, una 
vera e propria task force contro 
la falsificazione dei farmaci.”

La nascita di una nuova 
tecnologia non clonabile
IBSA Farmaceutici si spende da 
sempre nella ricerca di nuove 
tecnologie che mettano al centro 
la persona e i suoi bisogni, incen-

trando i propri sforzi sull’innova-
zione e sulla prevenzione. Una 
delle prerogative dell’azienda è 
l’attenzione alla qualità. Svilup-
pando soluzioni terapeutiche 
all’avanguardia, unendo innova-
zione a progresso, e restando 
fedele alla volontà espressa dal 
legislatore, IBSA Farmaceutici 
attiva un processo di controllo 
dei suoi prodotti che percorre 
tutte le fasi di realizzazione del 
medicinale, dalla progettazione 
al monitoraggio post vendita. La 
scelta di materie prime speci-
fiche, di fornitori certificati, la 
perfetta operatività degli impianti 
e i requisiti di purezza microbio-
logica degli ambienti, implemen-
tata da una formazione puntuale 
del personale, ne fanno un’azien-
da leader nel settore e sensibile 
alle esigenze di chi sceglie i suoi 
prodotti. Da questo, e in contra-
sto alla contraffazione dei medi-
cinali, nasce la formulazione in 
film orodispersibili (ODF).
Ne abbiamo parlato con Andrea 
Giori, Director of Research & 

Fare formazione
è importante
per contrastare
il fenomeno 
della falsificazione 
dei farmaci


